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Di qua e di là dal Tagliamènto 
• E*EMONi!d, 

Consegna della medaglia~d'ore 
Come dal programma gii pubblicato, 
le 14 \\2 di domcaica si oumpiv^ qui 

Il solenne cerimonia per la consegna della 
iiedaglia d'oro a questo benemerito Maestro 
Sif. Bomauò Cesare Sovrano. 

Atteso la preveduta affluenza e la tnan-
•ìmi di sale adatte' venne costruiìo un 
mpio tavolato a forma dì baldacchino sor-
noiitato da archi decorati a verde e con 
landiere tricolori,' sulla piazza municipale. 
Juivi l'Esimio R. Ispettóre scoi. Prof. 
juigi Benedetti consegnaTa la medaglia 
regiando il petto del nuovo decorato fra 
rivi applausi e congratulazioni ; poscia pco-
mnoiò un discorso con uobili.ed appropriate 
inroie di felicitazione inerenti ai meriti pei 
tuli l'ottimo Istitutore consegui la distinta 
icompensa. 
Fossa tutto ciò servire d'incoraggiamento 

d emulazione ad altri ancora. 
Il Oonsiglio ccm', eoa a capo il Sindaco 

lUre [intervenne a festeggiare la fausta 
icorrenza. Il Sindaco léiise, a nome dei-
intero 'Consiglio, un 4M'J^ 'ada t tò '^M' 

trcostanza. Parlarono inoUe ragguardevoli 
«.•rsono che vennero applaudite. 

Vi concorsero gì' insegnanti del Comune 
OD le scolaresche, trecento alunni, ai 
nuli vennero distribuite delle cibarie ; 

concorsero pure degl' iàsegnanii dei 
iciui comuni ma «anza allievi. Vi assi-
(•n'a DuaiaroBO- pubblico festante ed entu-
usraato, e delle ragguardevoli persone. 
Il Comune per mano dal sig. Sindaco, 

Storse qualt) ricordo al festeggiato un oro-
Jgio d'oro con oa'tona ; » suoi discepoli 
s'johi e nuovi ebbero il gentil pensiero 
I far eseguire un bellissimo ingrandimento 
il.,graiioo della sua, persona fuessa in 
pleodida cornice e che gli offersero in 
lino di affatto B riconoscenza peiennc. 
Alle 15 ii2 l'Egr. maestro Sovrano of-
r-ie iioa gonercaa bicchierata agli amici 
';olleghi. 
All'I 18 ebbe luogo una modesta cena 

T-Tta dagli araioi al festeggiato nei locali 
fila Cooperativi!, ed il banchetto era di 
Vi!» 70 coperti. Fra i convitati vi regnò 
più schietta allegria con la massima 

idialità, e tutto vi concorse ad allietare 
testa. 
Una delle qualità ammirabili e lodevoli 

fi maestro Sovrano è il suo intervento 

J IÌ8 importanti funzioni religiose e civili 
uidando i propri scolari con ordine e di-
iplìua per infondere in quelle menti ver­
ni il buon contegno morale e civile, 
lest'opera sua è supcriore ad ogni elogio 
apprezziitissima. figli non paventa di 

Ulte all'atmosfera... moderna 1-
Non si lascia abbattere, ma rimane im-
ivido noli' adempimento del proprio do-
!rtì. 

Va notato e con lode, oUp -al principio 
Ila Cerimonia 14 scolaretti già bone pre-
iriti e guidati da questo Heverendo Par-

reejtaro.no il canto poetico. « Gli sco­
li al maestro» ed in ultimo cantarono 

bella poesia intitolata : < Alla Patria » 
loto l'esecuzioue che l'effetto furono mi-
voli, 

LATI8ANA. 
Fra due carri. 

,3 mattina del 26 «. certo Mussio Valen-
I, addetto al inolino del co. Orgnani, 

udavs a piedi un carro di farina e ìncon-
iva uno carico di pietra presso la stazione, 

un momento in cui i due carri paesa-
iM troppo vicini ed il povero giovane fu 
?6ii come in una morsa, Per fortuna vi 
>'iraero pronti i soldati dal Gonio i quali, 
levando con tutta forza uno dei due 
Ili, poterono salvare il disgraziato. Con­
to all'Ospedale, il dutt. 2iUe Io esauiiiò 

II diligenza riscontrando una non leggei» 
s ctusiono sul tiauco destro dcon probabile 

-°lone interna apatica u renale. 
Ija prognosi ò riservata. 
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HIVB D'ARCANO. 
La festa della Soc, Op. Cattoiioa. 

Martedì ai celebrò qui la festa sociale 
dell' Of.eraia Cattolica di Mutuo Soccorso. 

Alle IL del mattino nella beila sala so­
prastante la nuova latteria 'il vostro Don 
Catiizzi parlò dell'azione sociale in gene­
rale e del mutuo ^oocorso iti particolare, 
nelle ;sue flaalità economiche e mor,iìi. 

Alle 13 1[2 venne con la banda e col 
vesHÌUo la Sooietà di' Madrisio di Magagna, 
che la nostra Società andò ad incontrare. 

Nella Gala vanne offerto un rinfresco ai 
membri delle due Società, 

Il benemerito Presidente della Società 
Operaia di Madrisio diase questo bel brin­
disi :• . •" , 

Amiei carìBsimi, • 

In questo giorno di gioia e di allegiizza; 
non vi,dispiaceri che io, a nome deilà ao; 
ciétà òiieraia 0. d. M, di Madrisio, vi .rir 
volga Un fraterno saluto. , 

E' passato, appena un anno da che.le 
nostre sooietì gii floride e prospere, ti sono 

-data la mane .'fraterna e-vgi eorio giurate' 
eterna amioiiia. | 

Due società, che comuni hanno l'indi- ' 
rizzo 0 Io scopo dì progredire, Jlue società 
vicine e confinanti come le nostre eoo pò- , 
tranne agire e operare in modo diverso, 
ma bensì marciare unite per la retta via ' 
del pro'gresso e dalla civiltà. | 

E ^questa unione, questa amicizia, sono ! 
amicizia, unione leali... siiioere... E prova 
ne sia la larga rappresentanza convenuta : 
presso la società sorella nel giorno 21 p.)<, ; 
giorno faustissimo dell' enceniamento e 
benedizione della nostra bandieriì. 

dome pure la rappresentanza della so­
cietà di Madrisio oggi 33, stesso mese, 
giorno solenne per la sociotà nostra sorella, ' 
6 venuta a restituire la visita ed a par­
tecipare a questa vostra tanto cara festa 
di fiim'glia. 

Ili in questo giorno alla due società so­
relle, porgo due voti : che cioè lo due so­
cietà istituite per il bene morale e aiate- . 
rialo dei nostri paesi possano attuare in , 
tutto il loro programma umanitario; chà le 
due società sorelle che oggi' ai stringono '. 
la'̂ raano amica, pomóo rivere l'una ac­
canto all'altra unite da quel sacro vincolo 
d'affatto che lega dup esseri che comuni 
hanno K aspirazioni e comune lo scopo. 

Il mio primo voto, ne SODO certo, si«rà 
esaudito, perchè ì 83ci componenti [le due 
società sono animati da vero spirito cri­
stiano, che fa considerare come propri ì bi­
sogni'e ì dolori degli altri e quindi con 
sianolo ammirabile d' amore correranno in j 
socorso dei fratelli più bisognosi, 

L' oltro voto è in mani vostra, amici 
carissimi; io voi sta di cimentare questa 
unione, questo amore che oggi ci lega, e i 
di rehdeiUo sempre più sincero ed affettuoso . 
e quando questi dne voti saranno soddi- | 
sfatti noi non avremo più aloun timore e ) 
le nostre società potranno pur star corte 
di non venir mai meno al loro compito, i 

S questi due giorni ; '21, e 28 gennaio 
1912, sono per noi un pronostico memora- ,-
bile, un felice augurio. Òrìdiamo con gioia : 
Viva le società sorelle di Rive Arcano e , 
di Madrieiol I 

A nome di tutti i baldi soci di Madrisio 
ringrazio della bella accoglienza fattaci, e 
nella uommozione del distacco vi diciamo 
non un addio, ma un buon arrivederci, e ri- , 
petiomo : Viva le società di Kive Arcano , 
e di Madrisio I ! 

— 0 " ~ ; 

Alle lU nella stessa sala il P. Uoberto . 
da Nove, che aveva ti-nuto un paucgir co 
da pari suo sul Cuore di Maria ni Vespri, 
face rimanere estatici circa bOO uditori , 
con la BUii conforeiiza su Lourdes, illustriita 
da proiezioni. Veuuoro poi fatto vederi» al­
cune proiezioni sulla guerra di Tripoli. 

Cosi ebbe lino la msgnitlca gioruatii. 

LAVABI ANO. 

Incendio né|tàrao. 
Cinque minuti dopo la mezzanotte del 29 

gli abitanti di Lavarinnu furono svegliati 
di soprassalto dall'allarmi dato dal suono 
della campane. Naturalmente a quell'Ora 
non poteva essere ohe un incendia. Difatti 
un eh virove or più or mono rossiccio che 
si rifletteva sul campanile e anlla chiesa 
indicava aucha la località, in borgo Palmi). 

Buona parte dei dormienti si voltò dal'-' 
l'altro lato a sognare altri sogni, mentre 
alcuni più di cosciènza 'acci>ree:;o sul luogo 
pei' aiuto con vera preutezza. 

L'incendio grande .per se àtessb, eraipiù 
irnpTeSSionante ed atisumèva un aspetto 
tragico per il vesto che soffiava impattuoso; 
L'opera di-spegnimento resa quael impos­
sibile causa la materia .eombustibiliBsima^ 
ai')ìinitd.(i,uasi,- finiqain^pte ad isolare le 
fiamme,, dai, fal̂ bî ioati' oii;oostaDti,., TS' un 
mirooolo sé ópn tajilq ,ventq,, bob tahla far 
•ville, ohe" fitte fltta'cómé strani flocchi dj 
d'evéj volavano sopra il paese, con tanti 
fenili, non siasi l'inceodìo propagato, a 
dir poco; a mezzo il borg*. ' ' j 

Per non dilungarmi tròppo, • l'incendio 
di stanotte distrusse oompìletamer'te un fe!-
nile con circa;: BO j}.9£a|^i..di foraggio df 
proprietà di Dei Fabbro Saturnino ; una 
stalla, però vuota d'animali; un'aia piena 
di stramaglìa in sorte ed dna stanza ad 
uso legnaia, con circa 8 quintali di legna. 
Il locale credesi assicurato. 

L'opera di spegnimento durò fio quasi a 
mattino avvanzato, e fu molto difficile, 
come già dissi, per il vento impettuoso 
che tirava, per fortuna, in direzione van­
taggiosa. 

Devo segnalare l'opera contìnua e disin-
tatessata di parte considerevole degli uo­
mini di Làvarìano e specialmente delle 
donne e delle ragozze iudiatinlamente, ohe 
fecero veri prodigi di fatica e di resistenza. 
Non mancarono però f Cesori che con la 
cetra in mano (cìcè con le mani in casci) 
ai deliziavano nel mirare, come Nerone 
Buma in Damme, quella specie d'incendio 
di Trcja, 

Dfll resto le cose andarono alla mon 
peggio, graiio anche all' intervento dei 
pompieri di Mortegliano, Il danno, a quanto 
mi si disse, si aggira sulle 10,000 lire. 

PALMANOVA? 
Spara contro la moglis. 

.La sera del 26 verso le 18.30, dioesi in 
seguito ad un diverbio oonla moglie, certo 
Luigi Aris d'anni 40 sparava contro di lei 
due colpi di rivoltella, ohe la ferirono, per 
fortuna, lievamente. 

Il marito dopo il fatto venne messo agli 
arresti. 

Il 27 mattina è giunto qui a Palma-
nova per fare un' inchiesta il giudice istrut­
tore cav. buzzatto. 

Arresto per tentati furti. 
Dalle guardie di finanza venne ar­

restato certo Pissutti Antonio d' anni -ti 
da Trivignano il quale si era introdotto in 
una casa del paese a scopo di furto, non 
riusoaudo a perpetrarlo percbò scoperto. 

Il Pissutti fu altre volte condannato per 
reato di furto. 
- Il suicidio di una povera maniaca. 

Nel mauìcamìo di Sottoselva ove dcgova 
rinchiusa da pareoobio tempo, certa .Viaria 
Cadot d' anni .̂ 7 da Caueva 1' altro giorno 
ingoiava una forte doso di laudano a scopo 
suicida. 

Il veleno produsse il suo letale effetto 
malgrado le curo dai sanitari, e la povera 
pazzii poco dopo cessava dì vivere, 

DOGNA, 
Doloroso addio. 

Il nostro Ciipo-HtaziouB, sig, Girolamo 
Battistel, ci lascia, 

Iia fiducia dei superiori lo chiama a di­
rìgere la stazione dì Motta di Liveuza, 
suo paese natio, ' 

Al perfetto gentiluomo, al funzionario 
attivo 0 coscienzioso, ohe nella bsovissima 
d nuota frd U'jì ìieppa eattivarsi tu stima 
universale, giungano graditi tanti e tanti 
auguri di felioiU di Digua iniera. 

[MONA, 
ProiriBnne meritata 

tJu recentissimo Decrete Ministeriale 
promuove il nostra Ispettore Prof, B->uo-
detti .al nuovo DiScio Scolastico Provinciale, 

Oeinona gente vivo il Sispracere della 
perdita di questo suo buon cittadino, che 
seppe onerarla con la sua vita integerrima, 
improntata al più' nobile e attivo rispetto 
«Ha tradizioni ed alle credenze religiose e 
patriottiche, e ad una attività varamente 
ammirabile e ncn ordinaria nbi campo sco-
laatìoo, 
' Nessun uomo a qualunque partito ap­

partenga, potrà disconoscere ì , meriti del 
Prof. Benedetti' per l'istruzione popolare : 
sì potrà discordare da lui su qualche idea 
e combattere qualche suo atteggiamento;— 
fiOBÌel abbiamî  (atto noi talvolta.su questo 
giornale con tutta franchezza e con piena 
libertà — nessuno potrà' negare il bene 
mmenao e V iinpulso ehe egli diede Gilla 
•cuoia, nella- quale lascia un' impronta 
gloriosa e imperitura della mirabile attività 
della sua bella mente e del auo nobile 
cuore. 

Non solo nei grandi Centiiì, ma anche 
nelle più piccole e nascoste borgate di 
montagna, di cui è rioco questo Circondario 
posto agli estremi confini della nostra 
patria, egli seppe con zelo costante o con 
lodevole disinteresse far aprire scuole, far 
•sorgere edifici scolastici oon tutte le pcs-
sibili esigenze moderne, promuovere feste 
ediioatiiie informate alle più sane idealità. 

La storia scolastica del noetro Friuli 
-dovrà aver per lui unti bella pagina dove 
il suo nome sarà scritto a lettere d'oro : 
sarà questo un alto di giustizia e di rico­
noscenza. Neil' importante ufflolo a cui 
ora 6 chiamato possa egli svolgere un'altra 
di queste pagine imperiture. 

Lo auguriamo di cuore al bene di questa 
nostra piccala patria friulana. 

i S. GIORGIO DI NOGARO 
[ Bersagliere compaesano morto a Tripoli 
{ Al nostro sindaco ohe aveva chieste uo-
I tizie al comando generale della truppe a 
! Tripoli sulle sorti del bartiagliere Francesco 

Mnran di qui à pervenuta sere sono un te-
I legraminasiil quale si dice della morta del 
, valorosi soldato, avvenuta airospedaiR di 
j llripolì il 20 dicambre in seguito alle fa-

Ì
> rite riportate nel combattimento del 19, 

PHEMARIACCO. 
Cade in un fosso sd annega. 

Sabato mattina certo Piani Eugenio pas-
: sando presso lui fos-io colmo d'acqua, vide 
' galleggiale un corpo umano, 
! Tiratolo a riva lo riconobbe per certo 
I Antonio Bobolo fu Domenico d'anni 73 ex 
! guardia campestre della ' frazione di Fir-
! luiiio. Era cadavere. 
1 Avvertite, le autorità providero al suo 

trasporto nella cella mortuaria, 
Alla sera fu visto aggirarsi per il paese 

alquanto brillo. 
Pare che sia, baduto acoideutalmeute nel 

fosso e ehe, avvolto com'era nel proprio 
mantello, miseramente vi sia perito. 

ZOVELLO. 
Per la Cooperativa aiettrlea 

«Alto Butv, 
L' ìnteveBjamento del eig. A, Barbaoetto 

per l'opportuua e plausibile iniziativa 5 
stato, così coronato da lieto suo:'e&su. La 

j sua proposta che la frazione di Zavello 
l entrasse a far partii doìla Società con un ca-
! pitale di L. SOOO, coma ì Comuni di Lì-

gosiiUo, Treppo e l'alu-^za, fu accolta con 
{ favore ed accompagnata del suffragio della 
i maggioranza dei capifamiglia, ottenne l'ap-
j provaaione .di tutti i eouaiglieri — meno 
1 uno astenuto - nella seduta straordinaria 
j del 37, 

Àll'oitimo principio l'augurio olio l'esito 
ficaia aia coi'seguoiile e ohe il reddito del­
l' impresa non abbia a tradire ma a supe-

• raro la rossa uspettativa ! 

MOGGIO DDINESE 
Conferenza Pacioni - Crisi Municipale 

Il sig, Giovanni Pacioni tenne a un 
bell'uditorio composta di operai una con­
ferenza dal titolo : Gonnigli jrratiei agli 
em^mnii. 

Fu ascoltatiésìmo e la sua parola piana 
effìoaòe piacque assai e rÌBCoase vivissimi 
applausi. Tornerà a parlare. 

Il municipio è io orisi, perchè parrecchi 
consiglieri si sono dimessi in protesta per 
il contegno della Giunta contro il segre­
tario Aristide Sarti, pare' dim'ssionatio. 
Starenio' a vedere ; da'à' intanto si deve 
constatare che l'ammioistrazidneblocoarda' 
ha accumulata molta elettricità, e lo scop­
pio è fatale. ' 

Una imponente diiAostrazione, a cui hanno 
partecipato ben 500 persone, è stata' fatta 
ieri sera, dì simpatia por il Segretario 
Aristide Sarti, ' e di protesta' oontro la 
Giunta Comunale. 

Non più lu pacifica Moggio vide un fe­
nomeno eguale. 

Sindaco e Giunta, ; Benavessero ancore 
un bricoiolo di dignità umana, dovrebbero 
dimettersi e fuggite Ibntan lonianu. 

E la voce di un popola, che freme boati 
è sdegni contro il contegno settario dei 
bloccardi montati a palazzo a basa di coro»». 
Aristide Sarti è una vìttima del blocco 
sfruttatore di Moggio, ma avvenimenti 
gravi si preparano in quel paese, se l'Au­
torità superiore non crede dì opporsi e 
quei signorotti imperialisti usciti da bot­
tega. 

Se la iiaponente dimostrazione del 30, 
data l'accensione degli onimi, non ha de­
generato in tumulti e in disordini, ciò 
si devo, anche all' indole abitualmente pa- -
cifica dal popolo, ma specialmente al tatto 
squisito del maresciallo Oeocato, ohe ha 
saputo con modi gentili e insieme energici 
contenere entro i dovuti confini un'onda 
di popola, che nel fremito dei suoi senti­
menti esaisperati dalia settarietà di pochi 
imperialisti poteva commettere qualche cosa 
di sarìamaato grava. Ed era scusabile,. 

La sera del 30 corr. sia monito a sia 
rimprovero per molti a Moggio e fuori 1 

Aristide Sarti ha avuto la più grande 
delle soddisfazioni morali che possa avere 
un uomo. Altri particolari a altre ccnsi-
deraziouì a domani. 

VBNZONE. 
Morte fulminea 

Erano ormai sei m|si che la morte 
non faceva vittime nella vicina frazione 
di Pioverne, di modo ohe parava fosse di­
menticata di far visita a quella popolazione 
Ma questa sera giunse all' improvviso a 
turbare la p.ioe. 

Certo Bressan Giacomo fu Antonio, tutto 
il tempo dell'anno, mattina e seta, andava 
e ritornava da ' uno stavolo che aveva fuori 
del paese. Mi pare ancora di vederla colla 
sua gamella in msoo in cui portava il 
latta che mungeva dalle vacche e dalle 
capre. Questa sarà verso le tre ritornava 
come al solito dal suo sfavalo a casa ooUa 
sua gamella in mano. Giunto vicino al 
paese una paralisi cardiaca lo fece stramaz-
r.are a terra tcglieodugli siili' istante la 
vita. Aveva 78 anni. Sia pace all' anima 
sua. 

VENDOGLIO. 
S. E, Mons. Pautinl tra noi. 

Domenica 28 nella nostra P.irocchia si 
trasforma il regolamento della Confraternita 
del S. S. Sacramento. Per 1' occasione vie­
ne tra noi S. E. Mona. Luigi Paulinf, che 
assisterà alla Messa Solenne, 

I cantori del Paese eseguiranno la .Messa 
di S. Cecilia, S. K terrà il discorso, 

AIU sera luoziona poutitìciile cuu solcu-
ne processione, 

I confratelli del S. Saaiauiauto che arano 
i poco fa una ottantioa ora oltrepassano i 

350. 
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TKASAGHIS. 
Le dimlsslani del Segretario. 

Sono state apprese oca' dispìatiere 
da tutti la dimiBaioni ohe il Segretario 
Comunale; Big. Antonio l'adjni ha presen­
tato alla GfiuQta Oomunale ila da sabato, 
dopi) sei ahni dilodavoliasiino serviaio pre­
stato a vantaggio del nostro Comune. 

Tutti riotìnosoono ohe il Segretario Fa» 
dinl riordinò l'ufficio nel quale, quando 
venne .nominato, regnava l'anarohia com­
pleta ed il suo lavoro oostante, assiduo e 
intelligente fu coronato dal miglior suo-
cesso, poiché ora rAmminiatraBiona segue 
il suo corso regolare. 

Il Segretario sig. Fadini venne recente­
mente nominato a Pinzano, Comune im­
portante ed a ooudizioni assai vantaggiose. 

Ci congratuliaùio coU'ottimo e simpatico 
amico, mentre gli esprìmiamo il nostra 
rincresoimentu vedendolo lasciare il paese. 

^ Mòiii paesani, 
PANTIANIOCO. 
La N. Qhiesa 

L'altro di il popolo di Pantianicco sentì 
con grande e consolante sorpresa quanto 
costa la sua Nuova Chiesa edificata e oo-

' perti in meno ohe sei mesi, compreso cor­
nici, archetti di coronamento esterno con 
relative grondaie e conserve dì lamiere 

. zingate. In contanti costa L. 33.000 quasi 
tutti coperti, in maggior parte versatir 

Tutti si meravigliarono stante la vastità 
del sacro edificio misurante in lunghezza 
circa 40 metri, larghezza 16,60 metri e 
20 metri in altezza. 

fS& come còsta cosi poco? dicevano l'un 
l'altro gli astanti. In grazia della , vostra 
buona volontà, rispose loro il Oappellano 
che a nome della Commissione fabbricarla 
spiegava il resoconto al pubblico. 

Toi senza accorgervi mi avete fatto se­
gnare sul registro dei benefattori circa 
2000 cariaggi gratis e circa 2000 giornate 
gratis che portano il valore di h. 10.000 
circa. Quindi una lode a voi e un ringra­
ziamento a Dio che siamo riusciti in mezzo 
a mille contraddizioni ed ostacoli ed in 
mezzo a. tante malattie e ad una siccità 
spaventosa che regnarono nel vostro paese 
durante l'anno 1911 siamo riusciti vitto­
riosi raggiungendo il santo scopo, di tale 
lavoro». 

H' vero ohe anche a Pantianicco come 
altrove c'è,qualche seminatore di zizzania 
onde disorganizzare il popolò acciocché 
non si possa procedere al finimento del 
lavoro. Ma speriamo ohe il popolo non 
darà ascolto ai soffioni, anzi colla sua 
fermezza li persuaderà ad̂  entrare anch'essi 
nel merito del lavoro stesio. .Avanti. 

Vessitfo terziari! 
,B' presto fatto il Vessillo dei tsrziarii 

e facilmente farà la sua prima comparsa 
a Madrisio 4 febbraio dove sarà benedetto 

.da S. Booel, l'Aroivessovo. Il lavoro è 
opera del pittore sig. S. Maria Léiadaro 
di Feletto. 

DOMANINS. 
Alla Latteria sociale 

La benedizione al caseificio fu im­
partita con grande solennità il 15 agosto 
con parole d'occasione dette dal parroco. 

Il 27 ebbe luogo il banchetto sociale al 
'quale oltre i soci presero parte distinte 
persone. Molti furono i brindisi, auspioa-
tissimi quelli dei signori fratelli Giovanni 
e Luigi Leonarduzzi, e del sig. Sante 
Leonai'duzzi di Giovanni. Il parroco ai 
disse lieto di poter constatare ed elogiare 
la grandezza del merito dei soci special­
mente del signor Presidente e del bene­
merito corpo consigliare per aver saputo 
affrcntare, risolvere tutte le difficoltà ohe 
ostacolavano 1' attuazione dell' elaborato 
progetto, portandolo a quella maturazione 
cui oggi possono gloriarsi. L'esortò a con­
tinuare ad inspirarsi a quel'nobile esempio 
dì fratellanza cristiana ohe promuove il 
vero^ stabile progresso econonaioo morale 
del paese.,Quindi U animò a concorrere 
al riatto della chiesa parrocchiale per so-
leaizzare a qui a due anni, con grande 
testa religiosa IS consacrazione del Sacro 
Tempio, come da promessa fatta all' Ill.mo 
Presule al tempo della Sacra visita Pa­
storale. 

Bicordo i piti aalÌBnti fatti della presente 
guerra in Tripolitania rilevando l'eroismo 
dei soldati e l'abnegazione dei cappellani 
militari. Propose una offerta che fruttò 
lire 100.70 da devolversi metà ai soldati 
e metà alle famìglie povere dei caduti. 

Prese poi la parola il signor maestro 
liimoBtrando ohe le forze unite sono fattori 
i i . elevato progresso mentre disperse, con­
ducono al decadimento morale e alla mi-

Ai levar della mense fu spedito un te­
legramma al generale Caneva fra gli ev­
viva al Be, a Caneva e all'esercito. 

MORTEGLIANO. 
Calzolaio olia ruba al farmacista 

Certo Petris Basilio, calzolaio d'anni 17 
recatosi nella farmacia del sigoor Tomada 
a portare un palò di scarpe al direttore, 
mentre quésti si assentava un momento 
mise le,mani nei tiretto del banco rubando 
poche lire. 

Fu scoperto ed arrestato. 

L A T T E R I E 
( Vedete in IV pagina) 

TOLMBZZO. 
Spinotti) il Sindacato, la Deputazione,*!! 

< Lavoratore*», la eiezioni, e le ba-
.euffé. (eco. eco.) 
(r. r. r.) Vedo ohe i vostri corrispon­

denti non al aooo guari interessati delle 
sette camìcie sudate in questi, giorni dai 
socialisti-della Oarnia « perchè il Partito —• 
P. maiuscolo (dice la officiosa « Patria del 
Friuli » ) — possa fare nuovi e deoiaivi 
passi nella nostra tègionS ». 

B vi dito ohe duecento socialisti, dome­
nica scarsa, raccolti nella sala sociale di 
Villa Si,ntina, sotto la presidenza del sigo. 
Severino Somma, il proletario figlio del «Sar-
gente » di Piano d'Arti,', (dopo poche pi-
rote di apertura, dice la Patria) hanno de­
ciso nientemeno'a niente pili, relatore Gio- ' 
vanni Cleva, hanno deciso la costituzione 
della Federazione Socialista Carni'oa fra 
circoli..ed enti socialisti. S ora gii « enti » 
clericali staranno freschi, specialmente se 
si pensa che l'inverno ha tatt'altra in­
tenzione cho quella di eedere il posto alla 
primavera. Il primo punto finisce qui. 

Punto secondo. Su proposta di un am-
pezzano venne votato'jin ordine del giorno 
in cui, nel nome della disciplina di Par­
tito, si deliberano le .dimissioni di Spinotti 
da Sindaco di Tolmexxo. 

Terzo punto, Eiferisoe il D.r Arduino 
Burelle sul trasporto del Lavoratore da 
Udine a Tolmezzo, perchè il giornale trova 
maggior diffusione- nella Carnia. Ma, ne 
nacque un putiferio tale, per l'opposizione 
della sezione di Ampezzo, ohe il D.r Bur-
dello rinunciò al suo^h^ne del giorno. 

I congressisti si efllpero nel ieam di 
obbligBr6„per disciplina di partito, lo Spi­
notti alle dimissioni. 

Questi all' intimaziane rispose con una 
lettera dèj. 26 pubblicata g>à ieri 37 sul-
l'ufiìoiosa « Patria »•. 

In essa, laudata con autoìncensazìone 
panegirica, la sua opera di ;Sindaoo, tanto 
ohe teme di essere aócusato di lagefarns» 
senta noma se abbandonaese la carica' 
(pensate che Àa sindaca si era già dimesso 
dopo le fatiche dell'Arvenis : leggerezza 
senza nome 1) risponde ohe egli piuttosto 
di obbedire alla disciplina del partito, ob-
bedisoe alia disciplina... del dovere. 

Per chi non comprende come per un 
socialista ci possa essere disoiplina sopra 
quella di partito, e dovere sopra le de­
liberazioni delio stesso, l'Egregio Huomo 
osserva che non può fare il deputato per­
chè è già assorbito nelle cariche di |Er^ai-
dente della, Cooperativa [^ consumo o di 
credito ; presidente di qua, presidente di 
là.... A coloro.ohe gli osservassero come 
la carica di Sindaco assorbe più energie 
ohe non quella di deputato — e ohe quindi 
neanche il Presidente di qua il Presidente 
di là ci tengono — egli ha ,un periodo 
nella lettera al,quale — se anche 'a tutti' 
gli altri— non potete negate Is sincerità ; 

< Io gaono profondamente convìnto che 
l'opera mìa, se un qualche valore le vo­
gliate attribuire, valga finché sia prestajia 
qui in Tolmezzo, in Carni», non a Roma, 
§'Te oggi teino ohe sareste oa^^aol di 
mandavui ! > 

Hon negherete che al nostro sindacp 
manchi il candore ; peccato ohe non ap­
partenga a un certo partito... mon...arohico. 

La volpe diceva : l'uva non è matura. 
Anche Spinotti dica : L'uva non è. matura. 
Ma soggiunge : Dal resto non giungerei a 
•iglierla. 

Immaginate quindi com'è... furbo quando 
dice — egli ohe già tre anni voleva di­
ventar deputato — : Non voglio che si dica 
ohe io fo il socialista per conquistare la 
medaglietta ! 

Stoffa, veramente, non ne dimostra.' 
FABDIS. 

S! frattura II femore sinistro 
andando a dormire. 

Il bambino Geccutti Angelo di Giacomo 
d' anni 3 da Bonohis da Faedis, sabato sera 
verso le 19 mentre camminava per il pog­
giolo bagnato dalia pioggia per andare a 
dormire cadde'sdrucciolando a terra fcat 
turandosi il femore sinistro, ICedìoato dal 
msdico locale Dott. Iorio Cesare venne con­
dotto all' Ospedale di Udine. 

SDTBIO. 
La falce della morte. 

Brano pareochie settimane che non 
si lamentavano funerali tanto ohe quasi 
ci lusingavamo ohe quella falce messoia 
passasse sopra inoffensiva. .Ma ecco che in 
questi giorni ce ne ricordò la sua mici­
diale potenza, senza tanti, complimenti. B 
tolse ai viventi, dopo brevissima malattia 
il Sig. Gin: Batta Straulino Baston, sen-
z'alcun riguardo all'affetto degli amici, e 
pili della consorte ; ohe però confortasi che 
i suoi voti e le sue fervide preghiere di 
tanti anni abbiano ottenuta la grazia tanto 
desiderata : ohe muoia da vero cristiano. 
Oh, potenza della preghiera 1 Appena ter­
minato il funerale dallo Straulino ebco cir­
colare insistente un' altra lugubre notizia 
ohe una tal Maria Vazzanino Flore ci ab­
bia lasciati improvvisamente. 

— Ma se ier sera fu in casa mia, dica 
un cotale. 

— SI, gli fu risposto, anche oggi ai 
alzò allegra, e fu nella stalla ; ma, finito 
ohe ebbe dì mungere la vacca, quando si 
disponeva per ritirarsi cadde distesa morta 
seminando per la stalla tutto il latte. ' 

Oh ! talco birioohina I 

. ÒS'OPPO.- '-' 
I! Ministro Nitti e gli studiosi 

prò Industria casearta 
'.Fu veramente ottimo il suOGèsso ottenuto 

dai signor Armando Dàlendi, oon le sue 
pubblicazioni.-oasaarie e sovrafutto oolUul-' 
timo studio relativo all' istruzione dei .la­
voranti oasài'i e all' inaegnàmento ambu­
lante del CiSsifloio. Giacché ..il bisogno di 
riordinare le sonole oasearie italiane, di 
istitjairne di. nuove nelle regioni dove più 
abbonda la ptoduzionp lattea, dijntensifl-
oara l'insegnamento 'ambulante del oasai-
•flcio, ò riconosciuta dalla grande' maggio­
ranza dai ciseotecnici e degli studiosi' e 
visto che solo quando il ftóverno Si accor­
gerà dell'..̂ importanzn di questa .industria 
verrà in aiuto ai suoi bisogni, il Delendi 
pensò di dedicare il nuovo studio al Mini-* 
stero di Agricoltura I. e C. il qiwlea sua 
volta, gli rispondeva oon la seguente let­
tera autografa: 

Soma 33-11 1911 
Sgrtgio s'gnor Prof. Armando Delendi 

Casaro della Latteria Somale di 
Osoppo 

- La porgo vivi ringraziamenti per la de­
dica a me corteaenierite fatta del di lei 
studio : L'istruzione dei lavoranti Gasasi 
e V insegnamento ambulante del Oaseifieio ; 
Io mi oompiàodo nel constatare come da 
ogni campo sorga la lodevole iniziativa di 
portar cohtribu'to al miglioramento dell' in­
dustria lattiera, oh'è tinta parte dell' eco­
nomia agraria nazionale, E le assicuro obe 
ogni idea, ogni suggerimento che mi ven­
gano offerti per il raggiungimento di detto 
scopo saranno da ma tenuti nel debito conto. 

. Il Ministro 
Mti 

E sua Eccellenza, difatti, mantenne la 
promessa ; concesse l' osservatorio e lo af­
fidò al Delendi ohe nel suo'studio richiama 
preoisamente l'attenzione del governo sulla 
urgente necessità di modificare le funzioni 
e di accrescerà il numero degli osservatori 
di Case ficio tanto necessari aggiorni nostri 
per sostituire l'empirismo e l'ignoranza 
oon la diffueio delle buone pratiche tecni­
che. Anche 1' illustre * Professore, Comm.r 
Moresohi, Direttore Generale dell' Agricol­
tura, volle compiacersi col nostro Direttore 
per quanto va facendo in favore dell' indu­
stria dei-latte^caseificio. Bccovi la lettera 
nelk sua integrità : 

Boma 33 Novembre 1911 
Egregio signor Armando Delendi 

Vapo-Casaro Latteria Sociale di ^ 
Osoppo 

La ringrazio santitimente per il cortese 
invio delle sue importanti pubblicazioni 
relative all' industria del latte e mi com­
piaccio vivamente oon lei per l'intelli­
gente''attività- 'té.'t'a'iUoroso interessaitiento 
ohe va spiegando a vantaggio dell' indu­
stria stessa nel Friuli. 

Il Direttore Generale 
Moreschi 

Ben altri illustri agrari, che stanno a 
capo dell' insegnamento casoario italiano, 
quali il prof. Besana delle scuole di Lodi, 
fi Prof. Succi dalle Scuole di Reggio,- il 
cav. uff. prof. Sandri delle scuole di 
Brescia, l' ing. prof, Mor. Ili ohe gli fu 
Maestro e un gr<in numero di Direttori di 
Cattedre Ambul/nti d'agricoltura di pro­
pagandisti e- studios', mentre condividono 
pianamente le idee del sig. Deienti sull'in-
aegnamento del Oisaifioio, lo imitano oon 
calorosi incitamenti a continuare la nobile 
missione della propaganda intesa a pro-
miiovere anche ùfìV Italia .oaaearia, la 
meta JIÌ perfezionamento che offrirà quei 
frutti rimasti fln'ora a torto inferiori a 
quelli dati del Oaseifloio delle nazioni 
straniere. •> 

ORSARIA 
Movimento 1911. 

Il movimento civile, religioso di questa 
parrocchia è —" per' chi è interessato sa­
perlo '— il seguente : ' 

Nati 70 — Morti 35 — Matrinioni 23 
— Si oompteode nel totale anche la fi­
liale di Cerneglons, 

Un brindisi. 
I giovanotti (circa un» ventina) .della 

nostra compagnia drammatica, si sono tro­
vati 1' altra s^ra assieme per una bicchie­
rata offerta dal parroco e per un brindisi 
nella sala del patronato. Il brìndisi, detto 
dal compagno Anziano Pauiuzzi Valentino, 
si compendia in queste parole : - - « Lavo­
riamo in questo lavoro comodo d'istruzione 
e di educazione vicendevole, sotto la pa­
terna guida dei nostri superiori, senza ri­
spetti umani e con fermezza di carattere 
ciò ohe servirà a rendere rispettato e .Btì-
mate sempre più il nostro paese ». 

Che il Signore benedica questo augurio 
e questi propositi della gioventù orsariase. 

Furto continuato.» 
Nella famiglia di Francesco Molinari 

sono venuti a mancare suooaaaivamente ben 
sedici capi di pollame scelto. 

S' ignorano gli autori di questi furti 
vergognosi. 

BAGNABIA ARSA 
L'arresto (li due aogressori 

della guardia campestre. 
Il 28 vennero arrestati dai carabinieri 

certi Adami Sante e Angelo Feregutti, che 
l'altra notte aggredirono e percossero la 
guardia campestre -ludri Federico, perchè 
oostei ebbe par l'addietro ad elevare contro 
di loro una contravvenzione. 

mmmim 

perra 
U lOlUlJl ipill. 

ir nemicò respinto 
:•• volge su Ain Zara. 

La vttoria mattiitina. 
ROMA, 29; - Si ha da Tripoli'i se­

guenti partioolari ; Poco prima della mez-
•?anotta,di ieri, il nemico tentò ûn attacco 
contro le ridotta del Gargar.asch. Allo pri­
me schioppettate ohe venivano dalla parte 
di "Zinzur,'tutta" la ridotta.furono inarini, 
pronte a sostenere l'impeto del nemico, 
ohe ahdò gradatamente aumentando fino a 
raggiungere un grado di violenza estrama. 
I pezzi da 149 ohe guarnivano le nostre 
ridotte furono ben presto messi in azione 
e cominciarono il loro fuoco, tirando mal­
grado l'oscurità dalla notte che rendeva 
incerto il bersaglio e che non era delineato 
dalla fascia luminosa- dei proiettori ohe 
-correndo -qua e là per Je dune non erano 
sufficienti e precisare il nemico. 
, A poco a poco la fucileria nemica sì 

fece sempre più fitta, ed il campo delle 
scariche si andò allargando nell'orizzonte 
in modo da rilevare nuclei di oombattehti. 
Non era ancora l'unn di notte e già l'oriz-
zonteappariva segnato da lividi ih:!iroriinter 
mittenti, come odilo scariche elettrich» ohe 
preludono ad una tempesta, ma i nostri 
soldati non si turbarono affatto ; silenziosi 
e tranquilli attesalo gli ordini dei loro uf­
ficiali mentre il cannone, segnando le soie 
dì fuoco della fucileria neiaioa, inviava i 
suoi formidabili proiettili. 

Quanti erano i nemiiii? quali le loro, 
intenzioni? Si combatteva al buia ed era 
impossibile giudicarlo, altro ohe dalla fal­
lace valutazione della flicileria. Certo è 
ohe i cannoni dovevano fare breccia, per­
ché le traooie dei 'fuoco nemico si anda­
vano spostando verso l'interno, aocenoando 
ad una lenta marcia in direzione di Aìn-
Zara. 

Ma col nemico si spostarono le nostre 
artiglierie ohe continuarono il loro fuboo 
calmo e misurato contro la rabbiosa, fuci­
leria del nemico. 

Alle ore 3 di notte l'attacco,- dal nemico 
ara decisamente passato dalla primitiva di­
rezione verso ZiòzuVe poi.verso Ain Zara; 
Dopo quest'ora vi fu una sosta ; parv^òha 
il nemico si fesse ritirato, ma poco prima 
dell'alba riprese oon una violenza inaudita. 
Altàa entrò' in azione anche la ' ncstrà 
fanteria. 

Alla prime luci del giorno fu possibile 
soorgece ì nemici che si aggiravano intorno a 
3000 nolnini, 'ma il nemico improvvisa­
mente Boomparve, disegnando un largo arco 

:- di cerchio ; si era recato su Ain Z\ra, ma 
anche qui tutto era pronto a riceverlo. Il 
combattimento s' impegnò acoanitissimo. 
Tutti f nostri pezzi dì artiglieria erano in 
azione a fuoco accelerato, e con lena ed 
entusiasma magnifici nei nostri e con se­
gni di stanchezza sempre più evidenti da 
parte del nemico, 

A poco a poco il fuoco turco-arabo co­
minciò a diradarsi, poi non vennero che 
rade segnalazipoi di qua a di'là senza con-
tinnita ed accanimento nella notte e àl-
l'alb», A Gargaresch, alle 9 il fuoco cessava. 
Il nemico si ritirava fra le dune, seguito 
sampre dai proiettili da 149 che non gli 
davano tregua. Le nostre perdite sono di 
due morti e di ottoferiti quasi tutti leg^ 
germente. Quella del nemicò sono assai 
maggiori, 

Ipiioliii i t i if alilo 
TRIPOLI, 29 (urgente). — Intorno all'at­

tacco di ieri 'oontto Ain Zira à hanno i 
segnanti particolari: Verso le^rs della 
mattina una santinella postra dì fazione 
sul frante orientale del. trìnèeramento ha 
sparato contro qualcuno ohe profittando 
della oscurità della notte si era avv;ibinato 
alle nostre difese accessorie. Vistosi soo-
perto il nemico ohe forse si proponeva dì 
distruggere ì nostri reticolati per liberare 
il passo' al trinceramento ha aperta il fuoco 
da un poeto di azione soelto vioinissimo 
alle difese stesse. Dal fuoco si poteva giu­
dicare una forza dai 300 ai 400 uomini. 
Al fuoco nemico fu subito risposto con 
qualche colpo di cannone fino a ohe il 
gruppo non ai pose in ritirata e dopo circa 
20 minuti cessava ogni azione. Se non ohe 
poco prima di giorno, circa alle sei di 
.mattina, il nemico si ripresentava molto 
più forts; e schierato sopra un largo fronte 
rinnovava l'attacco contro Ain Zara dal 
lato di mezzogiorno contrabattuto dal fuooo 
lento e misurato della nostra fanterìa e 
principalmente dalla nostra artiglieria; si 
ritirò di nuovo poco dopo lentamente die­
tro la cresta delle più alte dune donde 
rispondeva a noi con un fuoco ohe andava 
sempre più perdendo di intensità. In que­
sto mentre, le sette circa, forze nemiche 
ancor più numerose schierate contro il no­
stro fronte sull'ovest a oiroa 800 o 900 
metri si' rivelarono col loro fuoco da un 
terreno intricato e coperto separato da poz­
zanghere e pantani dalle nostre trincee. 11 

fuoco di questa' massa si andava facenj 
sempre più'intenso ed irrequieto 
nostra artiglieria non tardò ad identiflai 
il postò .-d'azione e ooncenlrò sopra insiem 
oon le mitragliatrioì-nn fuooo efficace mst 
tre la- fuoileria dai canto suo agiva co 
fuoco misurato' O lènto. Dapo tì(ezz'ora 
nemico comitoiò a rallentare il fuoco i 
'iniziare un lento ripiegapiento sotto la pti 
lezione delle dune e alle 8.40. era in pies 
ritirata in direzione sud ovest'e sud' 
guito dai tiri -della nostra artiglìera 
campagna. 

Intanto verso le 7 1(2.era stata avviatii 
.verso ovest a grande distanza un'altra e 
lonna di "forze notavoli provvista' di mol 
quadrupedi avanzante per soaglìoba vet 
nord, probabilmente per compiere l'avTo 
gimento di Ain Zara da tergo ; questa e 
Ioana, visto il rìpiegamsnto delle altre ci 
l'avevapo prooedn'ta, prese anch'essa a y« 
gare al''sud non tanto presto però da e» 
tare il fuooo dalla' nostra artiglieria } 
stata alle fornaci 'della npstra batteria ( 
149 ohe aggiustato il tiro seguì la coloni 
BtSes*a passo passo finché non scompan 
diètro le dune. Allora la batteria da V. 
diresse il fuoco sulle altre colonne in t 
tirata che atavanò '̂per uscire dal campo 
tiro dell'artiglieria da campagna ed 
fuoco cessò solo verso le dieci. Alle 11,! 
vari gruppi dì nemici aprirono il fuoco 
sìid ^ grande distanza continuando fip vei 
Il tocco. Questo allo scopo di maacheii 
la ritirata del grosso e dì portar via i J 
riti e di seppellire i morti. . 

Notìzie raccolte, dopo il combattimeli 
farebbero salire le forza impegnate dal » 
luioo in questo attaooo, compresa la coloni 
aggirante da ovest, asci mila uomini. D 
ricognizione fatta seguire poco, dopo I 
trovato numerosi cadaveri rimasti ìnsepol 
quantunque durante il combattimento 
la lenta ritirata. sì fossa veduto ohiai 
mente- il nemico procedere alla racco! 
dei feriti ed al seppellimento dei mori 
operazione ohe si protrasse sotto la .prol 
zìone degli ultiniì drappelli lasciati in i 
troguardia fino alle 13. Tenuto conto i 
.viaibile effetto delle nostre . artiglierie 
distanza di .effloaoissimo tiro e dalla scoi 
pigliata, precipitosa fuga di alcuni i 
.gruppi nemici per certo che gli attaccai 
debbono aver subito delle, perdite iogei 
intorno altó quali noii si troverà ad are 
notizie precise. Le nostre- 'perdite so 
confermate in due morti e otto feriti li 
gerì. Il contegno, delle- nòstre truppe e 
mìssimo e lodevolissìmo. 

Le palle turche foravano le tende 
della mensa degli ufRciaii 

e del generale Gìardin 
L'attacco ad Ain Zara è stato uno sfoi 

supremo del nemico che s'illuse di riprt 
dere Ain Zara, come lo dimostrano le s 
morie ed ì muli e carretti messi in mo 
mento," Pattuglie vennero dislocate ovunq 
per;le nostre mosse; una deve aver taplii 
un nostro filo telefonico se non fu itn 
nato dalle nostre palle, " 

II nemico diede saggio di avveduta st 
tegia, A tutto avea pensato. Distrusse 
bandierine rosse e verdi ohe segnavano 
tracciato delle nostre ferrovie. Si trovali 
perfino barracani impigliati nei nostri 
ticolati, 

Alouni arabi, nascosti dietro la dn 
sparavano viciniasimi. Una palla foiO 
tenda della mensa degli ufficiali del 
gruppo artiglieri finendo nel mezzo di 
menaa ; una quella del gen. Gìardina i 
oon 'strana traiettoria si conflcè prassi 
laterale, altre le tende dell'Qspedale, 

Si videro orde fuggire verso Tagim 
davano l'idea di defezione. Mai in qui 
direzione si vide ritirarsi il nemico. ?< 
approflttarunn per internarsi nell'oasi, i 
trarsi ai turchi, e mettersi sotto la noi 
protezione. 

Più di 700 le perdite nemiche ; in g 
parte morti o feriti a morta. 

l i l i alcs 3 l i 
cbe costa Dotevoli peidite al Demi 

Kit {{ntonalKs episodio. 
Al campo nemico di Homa sono pe 

nute dall' interno due carovane dì ?i 
e munizioni e sarebbe imminente l' at 
dìrrinforzi. M» avvennero notevoli defe» 
e moltissimi ammalati sono stati al 
tanati. 

L'altra notte un nucleo forte di SOC 
mini si presentò aotto la ridotta u. 2, 
toccando tre volte' il nostro fronte di 
oon molto vigore, ma si ritirò con pei 
notevoli. 

— 0 — 
Questo episodio dimostra come soli 

violenza tenga aggiogati gli arabi ai 
ohi. On arabo molto influente giung 
giorni or sono insieme con delle patti 
di zaptiè davanti alle nostre trincee di H 
approfittando che gli zaptiè si erano 
tati a terra a riposare, fuggiva via a' 
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;lierì8 la colpi profilatala 5 km,, mentre' 
jezzi da 149 oostriogé^à il grosso a fuga* 

[iK òostlt'ùffsì 'àgli italiani Oli usSptiS lo 
inesgnìWBp, B>8 gjiaodo l'arabo la,;,vioido 
ad ubo Mei nostri plcodli posti aTanzati, 
Boariod il ftiaile ferendo gravemente.' iin 
tssalltore, per raoooglìere il quelle gli altri. 
aaptiè lasoiarorio l'inseguito e poi .{uggi­
rono p8f non cadete prigionieri del noatri 
che si erano javaokitii L'arabo vedendo gli 
italiani, •gettò il fuoilè, alzando Ife braccia 
al cielo in segna di pace. . 

eoa sfionfltta di Muli a Derni. 
A DerBa il 25 una pattuglia di beduini 

jttaoaarono con fucileria la ridotta o. 2, 
Btorzando il fianco sinistro per tentare l'ag­
giramento, dando agio di'eatrare iti lizza 
»d una colonna turco araba. La. nostra ar­
tigli 

pezzi 
^ -eoipitosa con notevoli perdite. Il nenioo 
attende di fare un attacco'generale. 

il... (afÉ tWaot al Slìi M 
Aiieqra atrocità. 

Quando si ebbe 'l'attacco ad lia-Zai'^ si 
va una rappresentazione in utìa specie 

ai Caffè oKantant sostenuto da un soldato 
calabrese ohe suona divinamente la chitarra 
- e ohe è quindi direttore d'orchestra —, 
ine piemontesi ohe cttntano un duetto, ed 
008 macchietta napoletana. ler sera vi as-
iistevano — e ai divertivano assai — molti 
i i I B c i a l i , • . •,. 

Le macabre scoperte non sooo finite io-
iorno a Tripoli. In un confronto fra un 
ibreo processato ed un arabo autore di 
t.-GOità, si ebbe l'iodicaziona e nel bosco 
li Am Busa si trovarono altri cadaveri or-
ibilmento mutilati. 
L'arabo è guardato a vista dai carabi-

«eri, e ai Spera di colpire altri complici. 

Ca (a«c n«ll( trojtDf eenkfie. 
L'arco di Marco Aurelio. 
Provenienti da Zanzur due arabi alzando 
fucili in segno di resa si.feoero catturare 
gli avamposti di Oargareachi il coli Borghi 
inviò al Castello, del Governatore. Sono, 

uggiti — dicono — pei disagi : la f«mo 
la mancanza di medicinali si fanno sem-

ire più acute presso lo truppe turche. , 
On decreto di Canova autorizza l'acqui­

lo dell'Arco di trionfo romano di Marco 
intelìo, ohe verrà isolato abbattenda le. 
aaupole che ìooircondano e miinito d'uni» 
lazza. C'è la leggenda araba - della quale* 
ttnga conto in un paese superstizioso -

he quando sarà isolato l'arco cesserà la 
iminazione ottomana. 
Esso apparteneva ad un capo arabo affl­
alo ai gìov.aoi turchi, odi quali, fuggito a 
'nu'Si "dópî ,̂  la nostra opoupizio.ne, man-
ene uo vivo carteggio. s 
Non earj' permessa l'esportazione det-ei' 
lelii romaoi : saranno raccolti in unmu-
10 a Tripoli, ei in uno, forse, a Bengasi. 

Un prode. 
il tenente, Bianchi dfl I. granatieri figlio 
iì generale romano, già propoeto per'la 
ledaglia di bronzo, ,p6l valore mostrato il 
) nov;, sarà ora per quella d'argento, 
!r avere cella battaglia- di Gargaresoh 
«tenuto alla testa "di tre'plotoni in prima 
nea, eccitando 1 saldati a una resisteuea 

numerosi turchi e arabi che 
ntavano avvolgerli per due ore, fioche 
UDsero soccorsi. Uaa palla s'infranse nel 
oecolo che aveva al petto! • 

La p a c e fra poco ? 
Neaoiat bey — secondo uno dei migliori 
formatori tripolini — avrebbe confidato 
iLfluenti capi arabi che essendo-vicina' 
pace, vorrebbe salvare il prestigio l'on 
la scQofitta degli italiani che egli spera 
Higgere quando avanzeranno nd deserti) 
no Aziziah- o vorranno'""1)oonpare Zuara. 

Miessere nel eaipo torco 
Tribù arabe che si combattono. 

TRIPOLI, 1 (tei.) — Da Zsnzur si Sfi­
lala'ohe' una piccola carovana avvistata 
'i da Gargaresoh aveva lo scopo di tra-
ortare il telegrafo verso l'interno. 
L'attiva sorveglianza delle nostro navi 
iva a porre un freno al contrabbando. 
Hel combattimento di Ain Zara del Ù& 
naio rimase ucoiso un capitano di fao-
a turca e ferito gravemente ad uaa 

mba un sottotenente. 
Al capo M Bum, dopo il combattimento 

18 a Qargiiresch, venne negato il vitto 
r la sua genite di EogiUa e i quadru-
ii per lui. Bgli allora minacciò di par-
t. Basendo molto jnlueati i turchi, te­
ndo ohe si trascinaasa dietro molti arabi,, 
accordarono quanto desiderava. Dopo 

lìii giorni Chek Snf HI Bum partiva per 
tara ove si^rovava il Mudir Bsilut al 
ile egli voleva estorcere orzo e datteri. 
genti dei due capi vennero a sangui-

in miaohia e si batterono tra loro, 
Da due giórni il tempo cattivo impedi-
le operazioni di sbarco. 

J (inqBc prigionitri iti turchi 
- II Signor Felice Carcuno di Biri ha 
ìvuto lettera del 87 dicembre dal figlio 
Slamino, caporale, prigioniero dei turchi 
Sarian. Vi sono allegate le quattro let 
e alle rispettive famigli' dei quattro 
•pegni in ostaggio (Oaparini di Milano, 
Rivoglio dì Brescia, Bifii di Bellusoo, 
scuvia di Monza); tutti dicono di star 
te a di sperare in una sollecita pace 
ritoroars in famiglia. 

40 ar&bl sott^ikieÉsi 

Alagiura tic arabo ha presentato un bi-
eljatto Uo cui si .diòo: «Siamo 40 arabi 
del Sahel ohe, raccogliemmo il telegramma 
ohe un uomo volante fece cadere come la 
pioggia sopra il oatnpo'tutOa-staW. Convinti 
s'noho nói,ohe la oontinaaiioue àBllaguerra 
sarebba danaosa. agli arabi, siamo disposti 
a sóttoatèttetci. Attendiamo risposta a mezzo 
del portatore del biglietto». 

Fu detto ali' arabo di assicurare i com­
pagni ohe la loro sottomissione sarà aooet-
tata qualora essi ai presentino con ijfucilì. 

Bombe lanciate dall'areoplano 
8ul Campo turco di Tobruk. 

K8 (Siiitatft 8 Jsraft«(siitttst 
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lOBBOK, 1. (tei.) — Stamane l'aviatore 
Hossi an,Farmaa-,', con a bordo il capitano 
Montù7,è passato al di sopra di un vasto 
scoampameuto nemico. Sono state laooìate 
botube con ..buon risultato. Il Karman è 
stato fatto segno a scariche di fucileria ; 
è stato (Scipito da "quattro proiettili ; il oa-
pitauo Mootti è stato leggermente contuso 
da uilo di,«sai. 

0 miti m l'MU. 
Uu discandente di Maometto. 

Si ha dall' Asmara che all' appella del 
colonnello agli ex - ascari questi riapo ero 
con la sperata fede ; dai luoghi piiì discosti, 
dalle montagne vennero i militi fedeli al­
l'Italia,, cristiani, maomettani, abissini. Li 
moaae anche il tradizionale odio ni turchi. 
La distruzione della fiotta turca nel Mac 
Bosso tplne ni nemici l'uitima speranza, 

N. tpvole è ili> un autentico'd'scendente 
di Mar metto, capo di una tribù mussulmana, 
che d«iva dall'i'fl(;l'a del Profeta,. Sidi 
Iiìffar Bl Morgani, venne da'Ofaeren all'A-
smara e poi ' a Maaaaua per cqogratu]a{BÌ 
dei metri successi contro i turchi, elogian­
do l'opera rtdentrioè dell' Italia e il valore 
dei soldati e dei marinai. «Noi siamo mu-
sttlmaoi, ma odiamo ì turchi- egli disse-
se avessero proclamato la guerra santa 
avrebbero subito un terribile disinganno. » 

Oravano e freddo qnale mai si ebbe. 
• Si ha da TKpoll, ' 81 : -Dopo abbondan­
tissima pioggia di stanotte un vento impe­
tuoso infuriava .levando altissimi membi di 
ela'bbia, disturbindo i lavori ferroviari, ro, 
veiciaado tende ad Ain Zara e Gargaresoh, 
al ohe s,i rinfurzaroDo le opero di difesa : 
per In prima, .-vòlta abbiamo, correnti dr 
aria frcddieS'ina. ' • ^ , 
' . Gli indigeni non ricordano da tempo una 
tempesta ooal rovinosa. Si sospesero opera­
zioni di ebiroo ed i piroscafi furono OQ-
atretùi a rinforzare gli ancoraggi. Il Po­
stale Egadi ohe doveva niungère a Mezzo­
giorno si ritiene tornato a. Malta. 

La ufficiatura prò caduti 

la riapertura .'della Galera. 
Dunque il 23 corr. si riaprirà la Camera. 

Il 10 -0 il 12 verrà fissato l'ordine dei la­
vori ; ma orm'ii si sa che prima ci sarà 
uoa discussione con voto politico sull'im­
presa tripolina — quella diaousaione ohe 
non g^ib» a Giolitti (per questo egli' 
amava toner chiusi i- 'battenti di Monteoi-
•torio) perchè può determinare il distacco 
dei aooialìst'. 

L'opposizio'iie, probabilmente, rim'prove-
rerà il Gjvfrnp di non aver preparalo di­
plomaticamente l'inyjresa, di modo che la 
nostra aziono è limitata ad'una guerra co-
Icnial.", mentre avremmo i mezzi di sog­
giogare la Turchia in breve tempo. La di-
BCiissióne, pei che non venja interrotta dalla 
domenica, incomJHCBrebbe martedì 27. Na­
turalmente si oonvertirBb,be in legge il. 
decreto dell'annessione. ,' ,• 

Nelle 40 sedute che precedono le ferie 
pasquali si discuterebbe e approverebbe .a 
grande maggioranzt - grazie agli emenda­
menti della commissionî  - il monopolio 
delle assicurazioni. 

La' riforma elettorale non verrebbe ohe 
dopo Paaqua, dovendo il relatore - che fu 
scelto l'on, Bertolini in luogo del demo­
cratico Orlando con gran dispiacere del-
yAvanti.' • attendere al gravoso lavoro 
della relazione. 

Cronaca cittadina 
Il caore taflco di ì. Ecc. il goitrs Mmm. 

Con sentire squisitamente delicato e pie -
toso, S, Eoe. erogò all' Unione « Signore 
della Oirità » la somina di lire cento per 
onorare la memoria e anifragare l'anima 
dei nostri caduti in Africa. Le preghiere 
ohe la povere vedove sussidiate innalze­
ranno a Dio, saranno il più efficace sol­
lievo pei prodi trapassati e il maggiore 
dei conforti per le orbate madri. 

L' iraponentissima funzione di suffragio 
di martedì al Duomo, le elavate parole di 
Sua Eoo. iu coBimemorazione, l'atto bene­
fico d'oggi, dimostrano come il cuore del 
nostro Aroivescovo palpiti d'amor di Dio 
e di Patria. Lo rilovianiO eoiuaiosai I... 

CUCINE ECONOMICHE 
( Vedete in lY pagina) 

Quando, la nostra Metropolitana, fa gie-
mita, come di oltre ,eei mila persone, 
e dovette rimandare migliaia e migliaia di 
altre che trovavano una barriera umana 
densa, pigiata, nei vestiboli delle porte ? 
I giovani,, certo, noi ricordano, 

Odine — la cara città nostra di cui la 
pietà e il patriottismo sono due aentimenti 
oaratteristlei.e òhe la , fàniio vibrare' po­
tèntemente •'— Udine dovéa offrirai il 
grandioso commovente spettacolo. 

Già alle 9.B0 il Duomo "era, quello ohe 
si dice, pieno. Molti i soldati e gli atudaoti 
ohe per la oircóstanza, tutte le scuole, 
tranne le comunali, faronn,,^hiuse ; — 
moltissimi' i cittadini. 

Le antorltà e le rappresentanze. 
In appositi banchi, al posto d'onore in 

oornu epistòlae — di fronte alla Cattedra, 
vediamo il generale co. Greppi con alla 
deatra il Sindaco comm. Domenico Fecile 
e a sinistra il Prefetto, "decorato delle.in­
segne della doppia commenda della corona 
d'Italia e dei S. S. Maurizio e Lazzaro; 
Tediamo pure il tenente, colonnello di Stato 
Maggiore caVi Tamajo, il proaidente del 
Tribunale cav. Silvagni, il [residente de! 
Consìglio Provinciale os,mm. Renier, il 
provveditore agli stùdi oavalier 'B.ttistella, 
l'intendente dì. Finanzi cav. Mausuttl, il 
deputato provinciale .cav. L'ulti Spezzetti, 
il maggiore generale di B agnolo comandante 
la Brigata di oavalleria,- il maggiore ge­
nerale Chinotto o'imandante la Brigata di 
fanteria, il procuratore-del Be cav, Farlatti. 

I banchi dietro- sono, riservati agli uffi­
ciali : Eccone alcu'ni : Slato Maggiore del 
presidio, il maggiore Tappoli, capitano 
Manostrapaolo di fanteria, tenente Uasfbino 
di oavalleria : aiutanti maggiori d<>i gè 
nerali Oh'notto e Di Bagnolo oap. Boaria 
e capitano Marohini. 

Del Ì3.0 Uonfiarràto colonnello cav. Nei-
rone, ten. noi c«v.' VerOellana, capitani 
OomoUi, Dellagatta, Mainardi, ten, Cbizzoli, 
sòttoten. Pergami e Castelli. 

Sell'S alpini colonnello caV. Cantore, 
ten. colon, cav. Caviglia, maggioro'Vin­
cenzi, capitani Cavarzerani, Kinchii IPa 
selli, Giacoma, lissire di Itfjntalto, Porti 
narn, tenenti Morello, Bittisti. 

Del.3,0 Fanteria colonnello cav. Tra-
nìello,'. ten, c^l. ,oav. Bjnzi, maggiore 

.Polver., capitano di masrgióre Agrigliani, ì 
capitani Jaeghin D-j Campnji tetiputi D' 
Miohelis e Beluschi, i,.s-Jtt teneoti^L'asana 
e BiBsanv : ' • • „• 

Della Sanità colonnello cav. St'-ff-noni 
direttore dell'Ospedale, oap, medici dott. 
•Zanuttini, ten. dott. Votolo. 

Del Genio col. cav. Angelozzi magq îrré 
Tombesi o-ipi'tano Buzzi-Laugh>. 

Del panificio militare cap. Cotta. 
Delle guardie di finanza maggiore Ma­

rinelli e capitano Zue':hi ;• dei carebinieri 
tenente SoaJf ; e altri siDoora. „ 

Dietro agli nffioiali c'erano numerose'le 
signore delle famiglie di- ufficiali.; signora 
e flglja del Pnfrtto ; e altre. 

Li. Dirfsione D'onrsaoa era rappreseli 
tata dal ca". Bcosadola e dal comm. Caaa-
sola ; c'era il Big. Bttore Spezzetti e la 
aignora Fracaaietti per la scuola e fami­
glia. Il presidente della Soo. Op". Cat'.olioa 
aig. R-jimirdo Zirzi,il aig. Frano- Marti-
nuzzi prfaid»nte della Banca Cattolica, il 
cav. G. B. Volpe pres. dei volontari oi-
olisti, i conti Coodino, , di Trento, P,ioe. 
Tutti i parrroi di città presenziavano bella 
loro bancata con cotta e stola nera j Pro­
fessori e moderatori del Seminario aveano 
preso posto nei banchi presso il cornu 
Eeangtlii. 

Notammo inoltre le rappresentanze delle 
Rosarie, Zitelle, Dimesse, Micesio, Fran­
cescane, 0 delle 'suore di S. Vincenzo e di 
S. Spirito, di tutte le associazioni cattoli­
che femminili (Madri cristiane. Signore di 
Carità, Figlio di Maria, Patronato Femmi­
nile, Terziarie, Signore delle Chiese Povere), 
il Segretariato del Pepilo, la C-infratPmità 
del SS.mo Sior, col Priore cav. Loschi, il 
Collegio AroivesooyHe, il Collegio Gabelli 
in alt^ uniforme. 

II sig. Spezzetti rappraseutava anche la 
Camera di Commercio. 

Il Fabbriciero s^n. di Piampero, c.usa 
indisposizione, non potè intervenire. 

Il catafaleo 
Artlatioo il cataf.lqo, ohe per tutto il 

giorno di ieri fu rggetto della più attenta 
osservazione di moltissimi cittadini che si 
recarono a vederlo. Venne oustndito da un 
picchetto armato. 

Bntraudo dalla porta maggiore si preser.-
tava con tutta In, sua impoueuza. In alto 
la croca Hoaai, poi giù giù i trofei dì 
guerra, imtreeoiati con piante, e disposti 
cou aevero buon gusto. I quattro piani ter­
minavano con una fasci» tricolore. Nel da­
vanti in basso eran disposti con beli' ordine 
le armi j due mitragliati-ioi, fucili, cara­
bine, daghe baionette e aoiubole di caval­
leria. Campeggiavano qua a là in. bell'or­
dine gli stemmi della città a della provin­
cia e la croce sabauda. 

Durante la, funzione - avanti al catsifalco 
Si dispósero le bandiere "'del 2.ó<{interiB e 
quella del tegg. di Cavalleria, sorrette dai 
rispettivi tenenti alfierî  Ai .lati o' erano 
due sottufficiali di guardia d'onore con la 
sciabola sguainata. "Oggetto d'ammirazione 
fu labandier» del 2,o regg, tutta a bran­
delli, che attestavano le gloriose e cruente 
battaglie sostenute. Attorno al catafalco 
erano disposti in quadrato sottufficiali in 
alta tenuta, rappresentanti tutte le diverse 
armi di stanza io Friuli, Scaglionati in 
doppia fila protratta fiso alla porta mag­
giore stavano i picchetti armati di caval­
leria fanteria e alpini. Venne ammirato il 
contegno severo de. militi, coinptesi della 
aolennità del rito. 

L'addobbo è etato eseguito dai signori 
Lorenzon e Marcuzzi, da don - Angelo Ven­
turini cerimociera del Duomo, dai mare-
Scialli Concato dei caplleggerì Monferrato 
e Marsilio del 2 fanteria ; Coadiuvati 'da-
una decfna di soldati. Lavorarono dalle 
.16 fino alla mezzanotte di ieri e dalle 6 
alle 9 di stamane. 

Dallo binJiera 26' fiironi offarta gratui­
tamente dal cav. Beltrame e le "altre dal 
sig. LirenzoD. 

Le p'nnte furoco 'geotilm''iite plestite 
dilla San, ' '-0 . 

La iMessa. 
Il Duomo nelle colonne, nell'organi, negli. 

altari è tutto composto siiveramenta a lutto 
con damaschi e drappi neri. 

Alle 10.80 entra in Duomo il masatoso 
(Sorteo ep'scopale. XI Decano Mona. Fazzutti 
celebra la Messa-Funebre, mentre l'Arci: 
vBSooyo assiste in Cappa Mago» dal -trono, 
circondato dal collegio dei suoi canonici e 
sasietito dai Moos-gnori Bressinuttì e Ti: 
relli. 

La sobola di S. C cilia ii t ma il Be-
quiem del graduale, eseguendo il canto con 
finezza ed espressione artistica, On aUenzio 
solenne e divoto ascolta e prega in tutta 
la foUs^presenta. La musica è del O.rnbert; 

AU' elevazione i soldati presentano le 
armi.'Il silenzio è ancora p'ùfisfondo ; 
pire ohe quel mare di folla trattenga il 
aspirò,'" e colla tacita presenza voglia eapri-
mere meglio ohe -non sappanò Je parole, 
gli altissimi sentimenti che pulsano in tutti 
iiouori, -' - _ 

Le eàeqnie. 
Terminata la Messa S, B. Mons. Risji 

sî  appara pontificalmente e mnr.ve al cata­
falco per le esequie, [. 

Quando, secondo il rito, onll' asperaOr'o 
e col turibolo fi il giro attorno al oafa-
falco,- si è "notato che .'a' inchinò alle glo­
riose bandi.ere dei reggimenti, ' 

Terminata la cerimonia, dalla balaustra," 
il Preaule legge con voce vibrata nibilis-
aime parole di circostanza. 

il bis ieiriHot 
Egli dipe : 
Con sincero entusiasmo l'Italia nostra 

vide partire i suoi figl^ varcare il mare 
alla, conquista di feracissiiiie terre, 
percorse un giorno dalle . vittoriose 
aquile romane; conquista ,giustificata 
dal diritto delle genti, reclamata dalla 
civiltà: con vero ed universale entu­
siasmo jerchè la Nazione risorta a 
indipendenza emancipata dallo stra­
niero doveva mostrate al mondo ohe 
se altra volta fu sfortunata, non è de­
bole: ma, anche giovane, è forte e 
potente: è ancora la terra madre dei 
Piliberti, degli Eugenii di Savoia, dei 
Bragadino, dai Vcnier, dei Morosini, 
dei Colonna, dei Doris, dei Monte-
ouccoli. 

Era tuttavia inevitabile, dolorosa­
mente fatale cjie il dovere avesse le 
sue vittime e che il bianco vessillo 
della vittoria illuminandosi dei fulgori 
della gloria a' imporporasse del sangue 
dei forti : sangue che grida contro la 
barbarie atroce degli inunaani uccisori ! 

Piansero le madri... ma non per de­
plorare' la perdita dei figli ; anzi dei 
tìgli non meao forti, ne rinnovarono 
l'oiTorta alla Patria, a Dio. 

Colie lagrime delle madri la Patria, 
fiera di tanti prodi, confonde il suo 
pianto... e nel nome della Fede che 
le madri d'Italia oggi consola o con­
forta, nel nome della Fede viva viva 
nell'anima impavida dei soldati ita­
liani, In Fede della madre lontana 
ohe i forti morendo invocavano, la 
Patria s'unisce concorde nella pre­
ghiera espiatrioe supplicando pace e 
riposo, invocando dal Cristo, che è li-
surrezione e vita, la trionfale corona 
agli spiriti immortali 1 

Il forte Maccabeo, tenero come ma­

dre verso j'oad(iti ptig'iià'ndd per Israe­
le, mandava, a Qerosolimtt a .offrire 
sacrifici ; itMohè.;.', '̂ santo.. e,. «aiutare 
pregare pffr gli eétintit'.òggi su |iióèta 
ara santa pei caduti pugniindo pél' la 
grandezza d'Italia ai è immolata • la 
Vittima divina, si -è rinnovato il sacri­
ficio della redenzione e della salute, 

•Non ^abbia tuttavia qui fine il noatro 
nificio-di carità cristiana, di pietà, di 
•verace ^e sentito patriottismo. Questi 
trofei, prdtetti e benedetti dalla Croce 
di, Cristo, ricordino a noi tutti che 
pure lontani dal campo delle battaglie;» 
noi tutti si hî  doveri verso Dio, verso 
la famìglia, versola Patria. Ebbène, 
col rinnovato proposito" d'essere al do­
vere - giogo soave,' - oon^tantemenle 
coraggiosamente fedeli, lasciamo l'om­
bre meste doliempìb; dove, dt-h,ascolti 
Dio la *oce del Suo ministro, ci ricon-
diftja presto !a gioiosa riconoscenza al 
Dio degli eserciti, per la finale .vitto­
ria, a benedire il D.o della pace I 

Gli ufficiali assentivano spesai, quasi ad 
ogni periodp, faoend i i-vcuo col topo. 

Preaenzid alU oerimmia anche S. E> 
MuD". Paulini, ohe fu sempre a fianco del-
l'Atoivasoavo, 

La solenne ufflcialura sua licordala lon­
tanamente dalla .cittadinanza. 

Cassa Prestiti' di S. Bartolìmii Apustslo.. 
di Oorizlzza. 

{Sooietà o0(^eraiiva in nome collettivo) 
— 0 — 

Avviso di convpoazlona. 
S'invitano i soci ad intervenire al­

l'assemblea generale ordinaria ohe avrà 
luogo nella sede della Società il giorno 
22 Febbraio 1912 alle ora 7 pom. 

OBDINE DEL 0IÒBNO : 
1. Discussione ed approvskzione del 

Bilancio esercizio .1911 previe relazioni 
del Consiglio d'Amminìstrazìo'ne e dei 
signori Sindaci. 

2. Limite massimo dei prestiti pas­
sivi. Fido massimo ' da, accordarsi ad 
ogni socio e saggio d'interesse da pa­
garsi. Scelta dell'Istituto di credito 
presso CUI depositare' il denaro dispo­
nibile, 

3. Provvedimenti varii, 
4. Nomina delle' cariche uscenti. ' 
NB.'-— Chi manca paga la multa 

di I(ire tJNA. ; 
ffon«mo, li 31 Gennaio 1912. 

Il Presidente 
- PELLKZONI EEANCESCO 

BimM sani 
£ BOB1TSXI co! SOIBOFFO CABTAL-
O n n ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Oastaldini» è il sovrano Rinvi^ori-
tors del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nerBAJXBUnC è BAOAZZI, 
&A07SmiCI, a(SBOrOX.Om, eatxema-
mente deboli ; ridona.loro la salute, l'e­
nergia e oontrilmisoe ,al normale e rigo. 
glioao sviluppo dell,'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.'50 flacone medio IL 
FIÙ ECÌOM'OMIOO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OAsrAt-atsa da e. S A L V A X O B B 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SB-
IiINOXi» unico per guarire radicalmente, 
l'EPZXiEaSllA e. tutte le SIa,lBttie Nar- • 

I l Maleàdìito 
di S. VaI«ntino 

ai guarisce radicalmente, anche se di forma • 
ctoniea, con le polveri del chimico farma-
c sta GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oertifloati. Inviando vaglia di L. 
4.50 p indicando l'età del -malato si spe­
disce fr. di porto uoa scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un'anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza, 

In mm mm M le (amie & Ukt 
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Frezzi medi isìle dercate e meroi pra-
tioBti Bulla Dostra piazza daraiite la passata 
settimana. 

Oexeali. 
VrTimente da L. 28,50 a 29, - , grano­

turco gisUo (la L. 32.80 a 34.16, id, biacco 
da L, 22,15 a 23.20, Cinquantino L, 30.35 
a 23.80, Avena da L. 30.25 a 30.76, 
ai quintale. Segala da L, 15.— a 15,20 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 38.— a 38,50, I l qua­
lità da L. 36.60 a 36.—, id. da pane sotiro 

' d a L. 38.— a 28.35, id. granoturco depu­
rata da L. 33.— a 33.75, id. id> maoina-
fatto da L. 21.— a 21.50, Crusca di fru­
mento da L, 17.— a 18.—, al quintale, 

i Legtuoi, 
Fagiuóli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L,, 3'), — a 45,—, Patate 
dal j , 10.— a 14.—, castagno da h. 3 5 . - , 
a 27.—, al quintale. 

Riso. 
Riso, qualitii nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapponese da L. 34 a .36, al quìnt. 

Fané e paste . 
Pane di lussn al Kg. centcaimi 54, pane 

di I. qualità e. 50, ni. di II, qualità e. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta !. qualità all'in­
grosso da L. 4?.— a L. 55.— al quintale 
e al minuto da cent. uS a 70 al Kg., id. 
di II. qualità iill'ingrosao da h. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 

' a 50 al chìlogramma. 

Forma|;gi, 
Korineggi da tavola (qualità diverse da 

L. 150 a 190, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo"(nostranD) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 320 a 330, id. 
Lodigiano veccliio da L. 230 a 260, id. 
Parmoggiano vecchio ds L. 230 s 350, id. 
Lodigiauo stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 iv 300, al quintale. 

Burri , 

Burro di latteria do L. 310 a 330, id. 
comune dà L. 280 a 300, al quintale, 

V i l i , aceti e lictaoci. 

Vino nostrano fino da L, 55,50 a 67,50, 
id, id. comune da L. 42,50 a Ó J , 5 0 | aceto 
di vino da 32,50 a 35, id, d'alccoi base 12,o 
da L. 35 a 4 0 , a quavitc nostrana di.50,o 
da L. 200 a 205, id. nasionale base 50.o 
da L. 180a.l84, all'otto!,, spirilo di vino 
puro base 95.o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L, 70 a 72, jl quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso rnurto) L..192, di 

vacca (peso inortoj L. 170, id, di vitello 
da L, 120 a —, id, di porco (peso vivo) 
L, 130 al quint,, id, id. (peso mortoj Lire 
1.70 al chil,. Carne di pecora 1,60, di ca­
strato 2,—, di agnallo 2,—, di capretto 
2,— di cavallo 0.80, di pollurae 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.55 a 1.70, polli da L. —.— a—.:—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.60, anitte da lire 
1,30 a 1,40, oche vive da 1,15 a 1.25 al 
ehilogr., uova al cento da L, 11,—a 12,—, 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L, 155 a 175, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva i qualità da L. 190 a 220, 

id. id. TI qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotojie da L. 140 a 155, id. di sesame 
da L. 135 a. 140, id. di minorale o lìetrolio 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè e zncelioxi, 
Calfè qualità superiore da L. 370 a 430, 

id. id, comune da L. 340 a 350, id. id. 
torrefutto da L. 335 a 400, zucchero' Ano 
pile da L. 156 a 158, id, id.. io pani da 
II. 101 a W2, id. biondo da L. 145 a f48, 
al quintale.- ' , 

Foraggi, -i 
Fieno dell'alta I qual. da L. 8.22 a 8.80, 

id. II qual. da L. 7.30'a 8.05, id. della 
bassa I qual. da L. 7.10 a 8.10, id. II qual. 
da L. 6.10 a 7.10, erba spagna da L. 7.10 
a 9.—, paglia da lettiera da L. 4.35 a 5..50 
al quintale. 

Legna e diirboni. 
Legna da fuoco foi-te (tagliato) da L. 2.40 

a 2.00, id. id. (in stBnga) da L. 3.30 a 
3.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 5.50, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da spo.sa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, iu bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per kh -
tuti e Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di 
segno, igiene, economia domestica, urti 
ooTtura e sartoria. 

approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott , ZAFFAXlOXJ[, spe­
cialista, — Visita ogni giorno, — XJJiXSJt 
Via A.qiUieia 80. Camere gratuito pe*-
malati poveri. - - Telefono 3-17. 

L'jdeale del Pnrgapti lassatiti} 

Spetlalità delia Farmasis Saa Giotgia 
di Plinio Zuliani ~ Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Snodi to cartolina-vas;llji 
0 rictìvoroto franco di 
spofio tiosLali. 

mm nm 

?Mtisiinf 
Laringiti - BroncMte 

si gnariscoBo prontamente con lo 

X*reiiiìate 
PILLOLE ZULIANI 

Caioiaatl - Qisinleltanti - EipettiiraDti 

P n i Spedii 
delle Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Fìlipuzzi - Tolmezzo 
d i 

Plinio SEnliani 

A baso di : Farro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomicn - Alolna - Estratto China 

PUEPAKAZIONH SP15CIALK 

Specialità delia Prem. Farnada San Olorolo 
di P l i n t o Z n l l n n l - UQINE 

• Anemia - Clo-
. rosi - Ncura-

stonìii - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. . , » 
(i Scatole (Cura completa) . . » I O 
Sijcdìto cartolìna-ra/rlia e riceverete franco 
di speso postali 

liiisreo 

Scatola da 30 pil­
lole L. t . - Scatola 
da 70 pilloio h. » . 
Cura compieta : Due 
scatole grandi. 
Spedito cai'tuliua-va^lia 
« rìcovertitc franco di 
.spet»t: postali. 

^ t» 

Cura 
^raliiiilè 

doliti vaginite granuloisa 
delle B O V 1 rV E 

Candelette, al « BacilloI » 
ed al « Kjtlolo » 

f̂ pecialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZUIJANl 

r r S I I T E e T O Z i S I E S i l Z O 
Una cura ; 1 scatola . . Lire 1.80 

Per posta. . » ' 2.— 
Spedite cartoìina-vivglia o ricoverete franco 
di sposo postali. 

Sereffiatriei ftteiotte 
sono le migliori 

Unico rappriesentante per tnita 
la ProTìncIa e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

i 

Àll'inÉistria Nazioneie 
Grande assortimento Captal i e Berretti 

S. C . O M I S & C. 
uiìiMi: 

V a Morcatcv ccliio di fr nlo ali Farmac n A gel; Fabrs e C. 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

IKoi'ssalino Ciiniseppe e F."" 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato >. 

[USI DI n - n i i o i i i 
lialilnelto di FOTOElEnROTERAPIfl, maialile 

Pelle - Vie Urinarie 
D P RAI n o n medico specialista allievo 

. r . DdLLlOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirorgia delle Tie TTcinavie. 

Cure speoiali delle malattie della prcstatu, 
della vescica, ti'umicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della siillide. — 
Sieriidiagnosi di Waseennann. 

Ripart',' 5{recia!v con sale di niedii.-azic"'i. 
da bagni, di degenza e d'aspntl" sepF,/'nt!; 

VENEZIA - S MAOWIZIO. 2631-32 - Tel, 
780 TrDI2ni, Cou3ulta/,idni 'tutti i saba t i 
dalle 8 alle l i Piazza V. E. con lugreasr 
io Via ."•;il''ni N. 10. 

DifToudete 

£a Vostra ^mUm 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ffOMEÓ TONUTTI 
Udina, Via Cavallotti, 42 

. Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AKtari, Lapidi, Monu-
iirì<enti funerari . Balau­
s tra te , Pav iment i per 
r i i iese , Pòr te eoe, 

Diseg-ni e preventivi f»Tatis a 
richiesta. 

Prezzi initissiiuì. 

.4 litica Hiità 

e TFemonti 
Ponte Poscoile X J O H ^ T H ! Dn e 

- Esoosizioiie permanere nei locali Tremonti 
al Ponte Poiseoile 

INGRESSO UBERO 

Giiellie EeoDotoleb 
in f e r ro - ^ì&isa. - pìaistrelie 

L jgjfa^ HMD 

• M V tn pia 

STtlFE 
a carbone, legna, petrolio 

forili 1 Pilieii i Spiri 
Lavori in 

li - liai 
Miiiara^ziioiii - JStag^iiatiire 

LATTERIE 
il vostro interesse!! a c q u i i ^ t a n d 
dalla Ditta PASJDALE TREMONTI : 
{ierematriei Melot te 
caghilo 
t e l e p e r f o r m a ^ ^ i 
©li© p e r ^f^rematriei 
ereiii©iiietri 
t e r m o m e t r i 
spazzole per recipienti e p. fonggl | 
Kang^ote 
impa§itatriei 
l iaeiael ie 
jiitampi pe r burr© ecG.ei.t 

"PUWi/iA B I COMCORlll^M^i 


